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‘ASSOCIAZIONE 


Kaco tutti i giorni, eccettuato le 
Bomoniche, 
Amsociazione por tutta Itelia live 
all'anno, lira 1é per un seme» 
atro, lira 8 por un trimestro; per 
ì gli Stati estori da aggiungersi le 
apsre postali. 

tin numero roparatorcant. 10, 

i 


aurntuato cont. 20, Ma 


Ognuno per sè 
IR. 


Oratori e giornali della gosi' dettà' Maggio- 
ranza, cui nessuno oramai sa dove' sia e' molti 
credono, non senza budùi motivi, un mito, si 
vantano sovente di esere indipenderiti e non 
pècori come i deputati è giornali della ‘Mag- 
ff gioraaza di prima, chi 
SY varsi d'accordo molto:sovente 
" Ma ‘ci sembra, che “questa pretesa indipen- 
denza, che rende discorde affatto don soltanto 
la stampa di Sinistra, bon soltanto gli oratori 
suoi, come si videro tastà il Petrucelli, il Mu- 
solino, il Cesarò nellà quistione estera, ma'per- 
fiuo i singoli ministri tra loro, indichi una as- 
soluta mancanza di un concetto comune, 

Essi, giornalisti, deputati e ministri prima di 
essere Maggioranza avevano un comune con- 
cetto, quello di opporsi, di opporsi sempre in 
tutto e ad ‘ogni costo alla Maggioranza d'al-. 
lora. Ma questo era un concetto negativo, un 
concetto di chi non ne ha nessuno, {o che non 
ne ha almeno nessuno di comune, giacchè ognu- 
no fa da sè e per sé. Se nel reggimento par- 
lamentare c'è qualcosa che significa inettitudine 
assoluta a governare, è appunto questo, 

Figuratevi, par reggersi, hanno bisogno dalle 
HI stampelle della Opposizione sistematica, e non tro- 
Mi vando quasi chi loro. la faccia, se la fanno tra 
loro! .Si lamentano poi che la Minoranza li lasci. 
fare è guaiscono tutti 1 giorni, perchè questa 
fon li attacchi fortemente, onde far. loro il 
servigio di tenerli uniti almeno. qualche volta, 
almeno in qualche cosa! 

Questa scellerata Destra, che sgovernò l' Ita- 
lia da Cavour in qua, non ‘aveva abbastanza 
peccati, che doveva mettere nel suo confiteor 
anche quest'uno, di non fare una Opposizfone 
[} sistematica, irosa, disennata com'essi la facava- 
ij po è di essere molle, ne’ suoi, attacchi! : 

Ma il fatto è, che la negazione alla quale 
erano avvezzi cotesti della presente Maggio- 
ranza e da cui non sanno uscire, non può for- 
mare un concetto positivo ed un legame di un 
partito atto a governare. 


Y Si può di certo in molte cose dissentire da 
quel partito col quale il più delle volte si con- 
sente; ma par andare insieme, senza mordersi 
per istrada ed inciamparsi gli uni gli altri, bi- 
ali sogna essere d'accordo, quello che noo è ora, 
Mi almeno nelle cose principali, e sapere dove si vuo- 
le andare è per quale via. 
j Iovecs l'accozzaglia di gente ragunaticcia 
f messa assieme dal lasciamo passare del Depre- 
tis e dal compelle intrare del poco scrupoloso 
e mutabile ministro, che ebbe il coraggio unico 
Midi vantare nel Parlamento la sua ignoranza e dei 
Y@ suoi prediletti, o mira a diversi scopi, o nen 
sa dove va e per quali vie. 

Questo lo vedete tutti i giorni nel Parlamon- 
i to e fuori; ma testè, discutendo la politica e- 
di ste:a, nella quale soprattutto importerebbs di 
trovarsi d'accordo senza distinzione di partito, 
i tes oratori di Sinistra dissero le più stram- 
balate cosa e parlarono in un senso l'una op- 
fi posto all’altro, dando una pessima idea alla di- 

plomazia straniera che ascoltava di quel senno 
gi Politico cui tutti concedevano prima d'ora agli 
sq Italiani. 
4 Che il Petrucelli ed il Musolino possano seri- 
fg vere carte loro stranezze ne’ giornali dove par- 
slavo per loro conto soltanto, nessuno può impe- 
dirli; wa che il partito di Sinistra abbia da 
essere rappreseutato in una quistione così im- 
portante e non soltanto italiana, ma europea, da 
questi due stravagantssimi e da una nullità 
come \l Cesarò, e che la Sinistra non abbia di 
sii meglio da mettere innanzi per far sentire la 

sua voce, e che gli stessi Melegari e Depratia 
facciano una così magra figura è nou sappiano 

esprimere chiaramente il concetto della politica 
‘fgovernativa, sicchè parve non lo avessero chia- 
hg ro nemmeno, è ciò che attrista, pensando alle 
dl eventualità che possono sorgere dalla presente 
«fill situazione dell’ Europa. 

Ia verità, che l'unico, il quale aveva l'aria 
di essero un uomo politico, va ministro davvero, 
era il Visconti-Venosta, il quale rese un gran- 
de servigio al Ministero, al quale nessuno fa 
maggiore torto che gli oratori del suo atesso 
partito. É una fortuna apcora, che l’Italia pos- 
A*Gga almevo sugli scarsi banchi della Mino- 
ranza qualcheduuo iu cui Ja diplomazia stra. 
Dlera possa trovare, che c'è nel Parlamento 
italiano qualcuno, che rappresenta la politica 
della Nazigne, 


Ma noi ripeteremo per la politica estera quella 
frave in cui 0’ imbattiumo sovente nella stampa 


















vavano ìl torto di tro- 





GIORNALE 










È POLITICO - COMMERCIALE = LETTERARIO . 


di Sinistra sulla politica interna: Così non la 


_ può durare! 


TT 


UN SINDACO RUON PATRIOTTA 
‘AD UN VESCOVO POCO CRISTIANO 
Agli eccitamenti coff Italia del tempora- 
lista. vascovo di -Nevers, così ha risposto un sin- 








_ daco francese: 


« Monsignore, : Le 
« Voi ‘mi ‘fate l'onore. d' indirizzarmi ammini- 


| strativamente, cioè cen franchigia postale; la vo- 
| stra lettera. pastorale ai fedeli della diocesi di 


Nevers, lettera accompagnata dall'allocuziona del 
nostro Santo Padra Pio 1X, ai Cardinali della 
Chiesa Romana. . 

< Vi aggiungete, in altro piego affrancato, 
una Cireglare di Vestra Grandezza e una let- 
tera indizizzata al sig. Maresciallo, Presidente 


* della Répbblica francese. 


« Nella sua Circolare, indirizzata senza dub- 
bio.a tutti i miei colleghi del dipartimento — 
Vostra Eminenza c’ingiunge, come depositarii 
di una parte del potere esecutivo, di usare di 
tutta la nostra influenza. onde ottenere ii cam- 
biamento di un ordine di cose ch'essa ritiene 
come anormale; c'ingivnge, inoltre, d' accor- 
darci con essa per far prevalere, nei diversi 
consigli del paese, convinzioni analoghe a quelle 
espresse nella detta circolare. 

« Benchè io mi spieghi difficilmente, Moasi- 
guore, la relazione che deve asistera tra la cir- 
colace che mi fate l'onore d' indirizzarmi, e le 
mie funzioni amministrative, io credo nondi» 
meno dovervene accusare ricevuta, e dirvi ciò 


. cha io sento di fare. 


«Il mio dovere, Monsignore, mi sembra trae- 
ciato. Depositario in fatto di una parte piccolis- 
sima della Potenza esecutiva, e tenundo la mia 
nomina tanto dalla fiducia di cui il Capo dello 
Stato ha ben voluto onorarmi, quanto dalla li- 
bera elezione de” miei concittadini, io mi ricor- 
derò che anzi tutto sono magistrato francese, e 
che a questo titolo il mio primo dovere è di 
obbedire alle leggi del mio paese e di mante- 
nere in seno delle popolazioni che io ho l'onore 
di amministrare, la pace e la concordia. 

< Questo dovere, Monsignore, permettete di 
dirvelo, è il vostro come il mio. 

< Quindi io riguarderò coms una mancanza 
di rispetto verso il Capo dello Stato e verso i 
miei concittadini d’acconsentire a proposte colle 
quali voi cercate strascinarci in una specis di 
crociata in favore del Sovrano-Pontefice, contro 
un Re, e contro un Popolo amico della Francia. 

< E sufficiente il dirvi, Monsignore, che non 
solo 10 non userò della mia influenza ammini- 
strativa per propagare le dottrine che contiene 
la vostra circolare, ma farò del mio meglio per 
arrestare codesta propaganda nella misora dei 
miai mezzi. 

< Se a titolo puramente privato, qualcuno dei 
miei amministrati venisse a consultarmi so que- 
sto grave soggetto, ecco quello che io rispun- 
dere: 

« L'appello che si fa in questo momento alle 
popolazioni, è dei più funesti; esso uon può che 
condurre rapidamente alla guerra civiie è alia 
guerra straniera ; esso tende a ricondare: a: più 
tristi‘ giornì delle. nostre guerre religiose. 

< La Francia non ha dunque abbastanza sof- 
ferto, perchè i miaistri di un Dio di pace ven- 
gano ad apportare nel suo seno il germe di. 
nuovi patimenti? 

< Io aggiungerò: La verità è per me, che mai 
il nostro Santo Padre, il Papa, nor fu più li- 
bero, più ricco, più onorato; la sua voce può 
farsi udire liberamente dall'un capo all'altro del 
mondo, per tutto ciò che concerne la religione 
di cui è il capo; la sua libertà è così completa 
come quella di ogni altro nomo o sovrano. 

« Vada ove più gli aggrada, egli sarà rice- 
vuto ovunque colla venerazione dovuta al suo 
carattere e cogli onori dovuti al suo titalo. 

< La sua fortuna è diegi volts superiore a 
quella del Presidente della Repubblica francese, 
che non pertanto non si lagna di essere troppo 
povero, 

« Ecco, Monsignore, ciò che io non manche- 
rei di dire a coloro che vorrebbaro consultarmi, 
e io son certo che essi ascolterebbero le mie 
parole, 1mperocchè sanno che io non ho mai in- 
gannato nessuno, 

« Con questi sentimenti, Monsignore, io ho 
l'onore di essere. di Vostra Grandezza il devoto 
servitore 

« Per il sindaco di Luzy, assente l'eggiunto 
« Luror GUENEAU 
«antico capitano di cavalleria ». 

















"iL MANIFESTO DELLO CZAR 


.Il manifesto imperiale suona: I nostri fedeli 
sudditi conoscono il vivo interesse che noi ab- 
biamo costantemente  nudrito per la sorte 

« delle popolazioni cristiane oppresse dalla Tur- 
chia. Tutta Ja nazione russa divide il sostro 
desiderio di veder migliorate e garantite le loro 
condizioni, a si mostra prouta a far muovi sa- 
grifizj por alleviare la situazione dei cristiani 
nella penisola dei Balcani. La sostanze e il san- 


| gue dei nostri fedeli sudditi ci sono sempre 


stati cari, e tatto il nostro goverao è una prova 
della cura costante con cui ci siamo studiati di 
conservare alla Rossia i benefizj della pace. 
Questa cura ci ha sempre animato sin dal prin- 
cipio dei Jeplorabili avvenimenti di Bosnia, Er- 
zegovina e Bulgaria. Noi ci eravamo proposti 
lo scopo di ottenere da prima per la via di pa- 
cifiche trattative e d'accordo colle Potenza eu- 
ropée, nostre alleate ed amiche, ug} migliora- 
mento della sorte dei cristiani in Oflente. Per 
due:anni cont:iui abbiamo -costantemente per- 
durato negli sforzi diretti ad ottenere’ dalla 
Porta delle riforme che ponessero i cristiani 
della Bulgaria, Bosnia ed Erzegovina al sicuro 
dall’arbitrio delle Autorità locali. L' esecuzione 
di queste riforme era una conseguenza assoluta 


di auteriori impegni solennemente assuoti dalla, 


Porta di fronte a tutta l'Europa. Ma i nostri 
sforzi, sebbene appoggiati, le nostre rimostran- 
ze, sebbene fatte in concorso colle altre Poten- 
ze, mov raggiunsero lo scopo desiderato. La 
Porta restò irramovibile nel categorico rifiato 
di qualsiasi guarentigia di sicurezza per i cri- 
atiani; respiase i conchiusi della conferenza di 
Costantinopoli, che pure si mostrò animata dal 
desiderio di adottare tutti i possibili mezzi con- 
ciliativi per persuadere la Porta — Noi abbia- 
mo proposto alie altre Potenze la compilazione 
di.un protocollo speciale, che comprende.le con- 
dizioni essenziali della conferenza, per invitare 
la Porta ad assoggettarsi a quest' atto interna- 
zionale, che segnava il limite estremo delle no- 
stre pacifiche domande. La nostra aspettativa 
restò delusa; la Porta non cessa all'unanime 
desidevio dell'Europa cristiana, non si associò ai 
conchiusi del protocollo. Avendo noi per tal 
guisa esaurito tutti i mezzi pacifici, siamo, dalla 
altiera ostinazione della Porta, costretti a pas- 
sare ad atti più decisivi. Ca lo impons impe- 
riesamente il sentimento della equità, il senti- 
mento della nostra dignità. Col suo rifiuto la 
Porta ci pose nella necessità di ricorrere alla 
forza delle armi. Nella più profonda convinzione 
della giustizia della nostra causa, ed affidandola 
umilmente alla grazia ed all'aiuto di Dio, noi 
facciamo saper» ai nostri fedeli endditi, che è 
ormai giunto il momento che abbiamo preve- 
duto quando pronunziammo, quelle parole alle 
quali tutta la Russia rispose con tanta unani- 
mità. Avevamo allora espressa l'intenzione di 
agire indipendentemente tostochè - l’ avessimo 
creduto necessario, a l'onore della Russia lo asi- 
gesso. In ogg!, implorando la benedizione di Dio 
soi vostri vaioresi eserciti, noi impartiamo loro 
l'ordine di passare il confine turco, 

Dato a K:scheneff il 12/24 aprile dell’anno 
di grazia 1877, e ventesimo terzo del nostro 
governo. 

“ALESSANDRO. 





FI AA MELFI A. 


Roua. Il Corriere della sera ha da Roma: 
In seguitoell'interpellanza dell'altrieri, e alla ri- 
sposta fattagli dal Melegari, l'on. Visconti-Ve- 
nosta si è deciso di recarsi a Vittorio, ove farà 
a suoi alettori un discorso sulla politica estera 
del Governo. 

Tutti i giornali smentiscono la voce sparsa 
che si preparasse una spedizione garibaldina sotto 
gli ordini di Menotti per prendere parte agli 
avvenimenti guerreschi d'Oriente. 

Continua l'arrivo di molti pellegrini. In 
causa di alconi leggieri disordini avvenati l'al- 
tr'ieri par parte di popolani, cha tolsero a delle 
monache le coccarde bianco e gialle papaline, le 
autorità presoro nuovi provvedimenti. Si aumentò 
il numero dei carabinieri e delle guardie. Questi 
pellegrinaggi cagionano imbarazzi anche al Va- 
ticano, I nuuzii ebbero ordine di frenare l' ec- 
cessivo e inconsiderato zslo dei cattolici. 

Si assicura chejne! caso di un Conclave el Va- 
ticano si sa deciso di sospendere la nomina del 
successore di Pio IX, e di dichiarare al mondo cat- 
tolico e diplomatico la Sede vacante 0 interra- 
guo. Si aitdurrebbe per ragione le condizioni di 
poca sicurezza în cui verrebbe a tenersi il Coa- 
clave, I più fanatici del Vaticano andrebbero fino 





N, 109. 








INSERZIONI. 





buerzioni nella, quarta pugina. 
cent. 25 por linea, Aonunyj ame |. 
ministrativi ed Editti 1B'cent. per. 
‘aghi linen o spuzip di linoa di 34, 
ourabtteri garamone. DI 
Lettore non affi 
ricevono, nè si resi 
; nomoritti, Mi 
L'Ufficio del Giorosie' iu VI 
Savorgnana, cusa Tellini ‘N; 14 


ncate uoo # 
scono me. 


















‘ a chiedere ai Governi estéri ‘un:i 
garantire la libertà del conclave. o) 
— Il Pungolo ha da Roma: 0! 
L' Italie smentisce recisamente la notizia ch 
si fosse decretato l’auriento delle compagnie 
alpinò. e n i 
La Libertà assicura che. all’ultimo. moniento 
l'Austria e l'Italia ficero un passo collettivo‘ per 
evitare la conflagrazione’in'Ociente. Il foglio me- 
desimo arguisce da ciò che l'Italia e l'Austria 
rimarranno ‘concordi anche nei: passi che si aves». . 
sero ad intraprendere :u}teriormente. na 
Non merita nessuna fade ld ‘voce 
siasi ‘offerto il portafoglio degli'‘esteri al com. : 
mendatore Nigra, nostro ambasciatore a :Pietro- 
burgo. Egli'è un funzionario troppo ‘utile al po-' .'* 
sto dove si trova. Sono dicerie’che non, hanoo' 
altro fondamento che il' malumore' ‘destato ‘' dal 
Melegari nella maggioranza; * *° SER RT 































Austria. A Berlino si dà ‘per certo che, die. 
tro .le istanze dell'Aroiduca Alberto, un accordo, 
fra l'Austria e la Russia è fatto. L'Austrià/00% 
cuperà la Bosnia, entrando. dalla Croazia' turca, 
non. appena i Russi. si .saranno aperto un, passà 
gio in. Bulgaria. (Unione). - - Ri 9a 

‘Russia. ‘Scrivono ‘da Pietroburgo alla: Poli 
tische Corrispondenz: L'entusiasmo. bellicoso 
trovasi al colmo.'La Russia sì prepàra alla guar 
anche. contro l’Inghilterra.: Scrivono” i 
allo stesso giornale che î negozianti ‘în: 
residenti in quella ‘città, presenteranno al 
ratore un memorandun, nel quale lo 
zia ‘d'aver dichiarato: la guerra alla. 
gli si offro una somma di duecento “’milior 
rubli, Tre santuari russi; quelli cioè. di Kij 
delta Trinità e di Alessandro Newski:;ché':-p 
seggono tesori immensi in gemme.e métalli*pr: 
ziosi, offersero allo Czar tutti il loro :avare | 
la guerra santa, ; 


























Dispacci compendiati 


Dal Secolo: La Germania arma l’.ititiera ‘sui 
flotta e concentra molte truppe in :Slesia —U 
telegramma della France dico che' tre” 
serbi sono già partiti per le frontieri 
i l'ambasciatore austriaco a. Belgrado diffidò 
principe Milano che ove rompesse in quove. 
lità, l'Austria occuperebbe ìmmediatame 
Serbia. Le truppe austriache vanno .infatti.con 
centrandosi in Transilvania. — Centomila Turchi 
si dirigono alla volte del Montenegro per.d 
bellarlo e per opporsi all'occupazione delia ‘Bo 
nia. — Un gran numero di ufficiali russi:sop 
partiti pel Montenegro. — Al presidente 
Repubblica francase sono varvenute moltissime 
petizioni in senso anti-clericale. — ‘Torna'in.' 
campo la voce che il conte di ‘Chambord. vogl 
recarsi iu pellegrinaggio « Roma! pel giubileo. 
— Telegrammi privati da Pietroburgo recano 
che la Russia offerse la. corona. reale. al, Pri 
cipe di Rumenia. — Affermasi;che la’ Russia’ ha - 
dichiarato al gabinetto di Londra ‘di‘non essere 
contraria a che l'Inghilterra. occupî Costanti 
nopoli e l’Austria la. Bosnia, — Il governo 0 
dinò il pronto sloggio degli ‘abitanti dî: Odessa” 
dalla parte del mare. — L'ammiraglio prussiano”. 
Stosch, accompagnando :il figlio del principe, 
Federico a bordo della Niode, ove va a servire 
in qualità di porta insegna, disse che la truppa. 
della marina tedesca non ha ancora compiuta. 
la sna missione. cd i 









































RONACA URBANA E PROVINCIALE. 





: MI Foglio Periodico della R.. Profeta 
tura di Udine (N. 56) contiene! 0 .i..; 
(Cont. e fine). | vi. 
427: Vendita d'immobili. Nel giorno 14 mag. è 
gio p. v. alle ore 9 ant. nel locale in Palma=: 
nova, Borgo Udine, si procederà alla vendita n 
pubblico incanto dei beni immobili apparteneati 
alle Ditta Agnstinis Pietro è Gioseffa. di- Seve= 
gliano; Andriani Massimo e Matilde, Kirmajer 
Gustavo, Andriani Bar. ‘Anva ' e Andriani 
di S. Giorgio di Nogaro, a. -Muzzatti fratelli. di; 
detto Comune, tutte debitrici. verso: I° Esattòre: - 
sig. Aatonio Lazzaroni, : cha fa procedere’ alla 
vendita, .. ST 
428. Vendita d'immobili. Nel giorno 14 toag= 
gio p.v. alle ore 9 ant. presso “la Pretuî i 
Palmanova avrà!]luogo una pubblica asta È 
vendita di parecchi immobili ‘apparteuenti“alfe 
Ditte. Di Blas (Giuseppe: fu Giovanni di'Faa« 
glis, Da' Giorgio: Mactino ‘e'Giussppo idemt;:- 







































































Conforto Francesco fu Giùssppa idem; ed Erma- 
cora-Girolamo di Pietro-Antonio di Palmanova, 
ditte tutta debitrici verso, i' Esattore Comunale 
‘Gio. Batt: Marini, che -fa  procedero alla 


ò ‘alle ore 10 ant. ‘presso la ‘Pretura di 
Pordenone si procederà alla vendita a pubblico 
sinto" -di'“alcuni beni immobili appartenaati 
Ma ‘sig Venier Adelaide di Giovanni compro- 
etaria' e Venier Giovi. «fu Pasquale usufrut- 
uariò, residenti "in ‘Pordenone, debitori verso 
l’Esaltore. di’ Azzano "“X, che fa procedere alla 
vendita. 

430: Sunta'di notificasione. A -richiesta del 
- ; sîg> Ottavio Gabelli di Udiue 1’ Usciere. Bruse- 
ani: Antonio notifica.a. Caterina Cerni-Zavotti 
guota dimora, cha con ‘ordinanza del Tribu- 





‘esso ‘Ottavio Gabelli dell’ Amministrazione della. 
sostanza abbandonata‘ dal: fu Marc'Antoùio fu 
‘* Pietro De Vincenzi. ° i 





Continua) . 


Seduta -del.. Consiglio Comunale di 


Udine. del 26 aprile. 





il. cons... Mantica ricorda: che la 

Ù A rhunale.: ha fatto l'altro di una 

gravissima perdìta.. colla. morte di Giuseppe 

Manfroì; che quest'uomo ‘veramente ‘benemerito, 
rigorosamente al Regolan 

mon avrebbe consegu 

ev, la-ved 


antecedente, 




















to il dicitto alla:pen- 











; H 
i zio utilissimo al Comune già 
da'variì anni, così'il cons. Mantica invitava’la. 
unta ad assoggettare ‘al Consiglio la proposta 
per una pensione di' grazia a favore della ve- 
; dova: dei figli del Maufroì, e ciò aoche per 

‘Riparare lla: mancanza commessa’ dalla Giuata 
‘ medesima ‘col non intervento ai funerali di que-- 
to:esemiplare Impiegato: del ‘Comune, mentre ‘vi 
assistettero varie altre Rappresentanze cittadine: 

.I:Sindaco dichiara ‘che Ja' Giuutà presenterà 
in: breve al Consiglio ‘una proposta ..in  que- 

stà 80 alla. quale veramente vi:aveva già: 




























‘ Berghioz ‘acli la alcune sue pro- 





ie-delle vie.della..città ;.:. alla sistemazione. 
ile ‘del Castello. dalla parto ‘del Giardino; 
mazione del tratto dî roggia: dal ponte 
igo::Aquileja all'Ospitale; al mutamento ed 
aggiubta all'iscrizione della statua ‘della pace di 
formido'in piazza: Vittorio Emanuele; alla 
ore ‘dei’ portici sotto la nuova casa 
alla: collocazione di. un'antenna ecc. 
‘’Gropplero ‘fa. presente che l’.art..2 
della’ Legge sulla riscossioue della imposte sta- 
bilisce-che i Comuni per effetto di questa ‘legge 
possoro; riunirsi in Consorzio, che. questi Con- 
sorzii ideliberati ‘dai: Donsigli Comunali seno-ap- 
provati dal Prefetto, seutita la Deputazione Pro- 
vinciale,: echo la Rappresentanza del. Consorzio 
è cdinposta dei Sindaci dei Comuoi aggregatisi. 
“Ricorda che l'art. 3;della. Legge .stessa dispone 
che l’Esattore: è. retribuito ad aggio dui Comu: 
‘ ni,l'avnominato per:cinque-anni ‘e per. cancorsò 
ad.asta: pubblica .e.che. può dal Consiglio. Co- 
munale .0 ..dalia » Rappresentanza Consorziale, 
quando .lo ritengano conveniente, venir nomi- 
‘palo .sopra' terna proposta. o.dalla. Giunta co- 
«munale o.da una. Delegazione della Rappresen- 
tanca Consorzia!e. Ricorda che pello stesso. &rt. 
3 la. scelta del. modo di nomina e la misura 
massima dell’aggio sul quale deve aprirsi l'asta 
o :conferirsi ja esattoria sopra terna, sono -deli- . 
berate: dal Consiglio Comunale o .dalla Rappre- 
sentanza. Consorziale. Ricorda ‘finalmente che 
per:l'art. 1 del Regolamento nei due primi mesi 
dell'anno .che precede il cominciamento del Con- 
tratto idell'Esattoria i Consigli Comunali devono 
essere: convocati - per: deliberare se il Comune 
abbia :a riunirsi od a sianlenersi in Consorzio 
con_aliri' Comuni e con quali; e che p8r l'art.. 
3.dello -stesso ‘Regolamento non più - tardi :del 
30° aprile i Consigli Comunali. ed. ji. Sindaci de’ 
Comuni consorziati devono essere :convocati per 
deliberare sul modo di conferimento dell' Esat- 
toria, sull'iggio e sui capitoli speciali. . È 
Giò. riferito, il cons. Gropplero domandava al 
Sindaco per quali motivi .il Consiglio Comunale 
di Udine non era mai stato invitato a prendere 
alcuna deliberazione riguardo al. conferimento 
dell'Esattoria. pel quinquennio dai 1878-a 1882, 
e ciò ‘adonta che le disposizioni della Legge e 
del Regolamento fossero sì chiare ed esplicite. 
Osservava il cons.Groppiero che qualora la Giunta 
avesse .creduto in affare sì grave e delicato di 
sostituirsi al Consiglio ‘deliberando essa in via 
d'argenza, non pateva ommettere di darne-co- 
municazione ai Consigiio nella seduta prossima 
successiva, . ° 
Siccome poi esso Cousig 
cidentalmente che il Sindaco di Udine assieme:. 
‘ad-altri di Comuui contermivi si era creduto 
facoitizzato a fissare il modo delia terna ed un’ 
aggio all’ Esattore soperiore a ‘quello: del Con- 
tratto:«attuale, . così. chiedeva di conoscere in 
base. a: quali criterii e ‘per quali considerazioni 
il Sindaco si sera determinato a tale procedi» 
mento, mentre, non. poteva ignorare che il modo 
di. conferimento ordinario e legale era quello 
per: colicorso .ad: asta pubblica e che la terna - 
| deve/ammettersi soltanto sotto forma di ecce.. 
Lione 10 - correttivo supplementare, ed in ogni 
caso ip modo che nou #1 lasci il'menomo dub. 
bio di favoritismo ‘0 parzialità, e mentre non 
odteva ignorare le ‘Circolari del Ministero che 











Vendita d'inmobili. Nal giorno 24 mag- | 


ale:.di Udme fu approvato il conto reso dà’ 


Approvato ...il: Processo Verbale della ‘seduta. 


olamento Munici- 


i che siccome però . 





poste relative al mutamento ‘di ‘qualche denomi- . 


are ‘aveva-udito ae- 








raccomandavano di stabilire aggi piuttosto bassi 
in vista delle vario facilitazioni accordate alli 
Esatto:i dal ‘nuovo Regolamento ed în vista 
eziandio che, aumentati come sono gli impocti 
di riscossione in confronto di soi anni addietro, 
un sensibile ‘maggior vantaggio derivava. per 
l'Esattore, Si attendeva quindi dalla conosciuta 


“ cortesia del Sindaco una risposta chiara ed 


esauriente alle propria domande, e tale che 
potesse soddisfare il Consiglio. 

Il Sindaco crede bile, dando risposta sul per- 
chè non abbia la Giunta oreduto di santire ‘il 
Consiglio sulla entrata in Consorzio con altri 
Comuni, non occorra rispondere sile altra do- 

‘ manda del cons. Gropplero, essendochè i fatti 
successivi sieno tutti connessi e dipendenti dal 
primo fatto, essende del resto in facoltà della 
Rappresentanza del Consorzio il deliberare. La 
Giunta, essendo nello spirante quinquennio il 

. Comune di Udine in Consorzio cogli altri Co- 

- munì tel Distretto, ha ritenuto cha :} Consor- 
zio dovesse continuare, interpretando così 

le parole dell'articolo 1 del Regolamento, 
del che è dolente tanto più che le pratiche.suc- 


- cessive per il conferimento delia Esattoria por- 
- tarono a risultati non conformi ai desiderii ed 
. alle previsioni del-Sindaco di Udine. 


Il cons. Gropplevo replica ‘che nel quiaquen- 
nio in corso nalle Provincie Venete, in dipen- 
denza ad una Circolare del ministro Sella, non 
sussistono Consorzii in senso della Legga sulla 
riscossione delle imposte, ma semplicì riunioni di 
Comuni che affidarono la gestione ad no mede- 


‘ simo Esattore; e tanto è ciò vero, che il con.‘ 


tratto in corso fu ‘stipulato:ndn da una Rap- 
presentaoza 
comunali deltDistretto di Udine. Osserva poi che 
se anche vi fosse ‘esistito un, Consorzio, a ter- 


mini di legge doveva il Consiglio venir chia- | 
+ mato a deliberare se intendeva o meno di-man- 
© tenersi anche pel nuovo quinquennio in Cop- 


sorzio. E che aì Comuni d'importanza torni op- 


+ portudo il disevtere sulla massima di avere uu 


Esàttore a sè o di riunirsi in Consorzio, risulta 
dal ‘fatto ché i Sindaci di questi Cemuni hauso 
nel Consorzio un solo voto al pari del Sindaco 


‘ di ciascun' Comune di minima importavza. De- 


plora. dà ultimo che i Membri della Giunta'di 
Udine anche coll’aiuto. dell’espertissimo Ragio- 
hiere noò abbiano saputo interpretava bene le 
parole del’ Regolamento, mentre in tale errore 


| non'cadde alcun’altra Giunta cemunale della 


Provincia, chè tutte sentirono il voto‘de! Con- 
siglio proprio sulla massima di rianirsi in Coa- 
sorzio. È 

Il cons, Billia Paolo appoggia pienamente’ le 
osservaziohi del cons. Gropplero e Aeplora l’it- 
venuto, confidando che pel successivo quiuguen- 
nio la legge ed il regolamento verranno rispet- 
tati. Invità poi il Sindaco ad esporre il risul 
tato delle pratiche per il conferimento della 
Esattoria, affiochè il Consiglio non sia anche 
oggigiorno tenuto all'oscuro di affare tanto im- 


: portante. ., 


Il'Sindaco raccenta tutto quanto avvenne in 


i proposito alla delibera della Esattoria che poode 


all'approvazione della R. Prefettura. 
Quindi si passa a deliberare soyra gli oggetti 
posti all'ordine del giorno. î: 
Al Consiglio autorizza il pagamanto pei lavori 


. di manutenzione dell’ acquedotto di Lazzacco, 


negli anni: 1873 al -1875 con lire 2868.05, e 
290.65. per lavori eseguiti nel 1876. . 
All'oggetto terzo, dopo varie raccomandazioni 
dei s'gnori Angeli, Bergh:oz, Canciani, Novelli, 
Poletti, è autorizzato il pagamento di 1, 3877.42 
a saldo spesa per impianti e manutenzione giar- 
dini, viali ecc., negli anoi 1875-66. 6 lire 1300 
pel 1877. .. ; 
Il. Consiglio approva. quindi l'acquisto della 
casa ora abitata dal canicida, e la ricsstruzione 
del ponte sulla Roggia per accesso alla strada 
detta della fornace presso Cussignacco. 
VE ia (Continua). 

N. 708. ' 
Deputazione Provinciale di Udine 
AVVISO D'ASTA 

Giusta: Deliberazione Deputatizia in data 16 
aprile 1877 sotto pari numero, dovendos pro; 
cedere ‘all'appalto della manutenzione durate il 
triennio 1877-78-79 della strada provinciale che 
dal. Porto. Nogaro . per S. Giorgio, Chiarisacco, 
Zojno giunge al flume Taglio, confine del ‘regno 
coll' impero Austro-Ungarico presso Cervignano, 
‘verso il corrispettivo annuale di L. 4273.35 
concretate nella perizia di progetto pezza II, 

È iu si rende noto 

che nel giorno di lunedi 7 maggio, aono corr.. 
ore 12: merid. sarà tenuto un ‘esperimento d’ a- 
sta -pella: manutenzione della. strada suddetta, 
col. metodo ‘dell' estinzione della candela vergine 
e giusta le modalità prescritte dal Regolamen- 
to sulla Contabifità generale, i 

L'aggiudicazione segairà a favore del minore 
esigente, salvò le migliori offerte che sul prezzo 
di delibera venissero presentata entro ii termi- 
ne dei fatali ‘che viene fissato a giorn cinque, 

Saranno aminesse alla gara. soltautochè per- 


«sone di: conosciuta responsabilità, le quali do- 


vrkono cautare la loro offerta ‘con un deposito 
di L. 400, 3 de 

Il delibaratario definitivo dovrà poi daposi- 
tare L. 250 in Viglietti della B, N. quale fondo 
necessario per coprira la spesa d'asta e di con- 
tratto, ‘ed all'atto della stipulazione dal con- 


: trafto stesso dovrà prestare una cauzione ‘cor- 
‘ rispondente, ad un sesto dell'importo deliberato. 


Ue GIORNALE DI: UDINE" 


i Consorzio ma da tutte le Giunta - 











Le ‘condizioni di centrattn sono indicate nel 
capitolato d'appalto fino d'ora o-tensibile presso 
la Segreteria della Daputazione Provinciale nelle 
ore d'ufficio. ; . 

Tatte:]a xpesa: ‘per bolli, tasse, insarzioni di 
avvisi occ,, inerenti all'appalto ed atti succes: 
sivì stanno u' carico dell’assuatore. 

Udine, 23 aprite .1877. Ù 
Por il Prefetto Presidento 

CARLETTI. 
Il Segretario 


G. Gropplero Marlo 


Accademia di Udine 
Oggi, venerdì 27 aprilo 1377, alle ore $ pom. 
l'Accademia di Udiao tiene una seduta privata 
pe: ocguparsi del seguente ordins del giorno: 
1. Proposta di nomina di un soclo ordinario. 
2. Discussione e approvazione del nuovo Sta- 
tuto sociale, 
NB. Per la validità della deliberazioni in ma- 
terta atatutaria «occorre l'intervento di ameno 


25 soci. Glu 
i Il Segretario 


G. Occioni-BonaFFONS. 

{Festa industriale, Il 25 corrente cadeva 
l'anniversario dell’inaugurazione dello stabili- 
mento di tessitura meccanica di Marco Volpe 
in Chiavris. Egli, come s'ebbe altra volta ad 
accennare, molto opportunamente stabili di fe- 
steggiare in ogni anno tale ricorrenza colla 
distribuzione di un bet numero di grazie alle 
sue operajo più attive, intelligenti e costumate. 
Quindi ‘ancha ieri l’altro verso le 10 ant. in mezzo 
» a circa 300 persone schierate nel magnifico sa- 
lone contenente :108 telai, segui dapprima, l’ e- 
strazione a sorte di ottanta premi. d:siffiti in 
tre categorie, e poscia uo lungo e ben appro- 
priato discorso del sig. Volpe, col quale spiegava 
+ lo stretto vincolo. che esiste fra gli interessi 
degli operai e dei padroni degl: stabilimenti, il 
rapporto che lega ‘l'andamento delle industrie 
coll'attività, colla diligenza e costumatezza degli 
operai, “col rispetto ai superiori, od ai compagni, 
ece. ricordando .come. egli intenda che 1) suo 
laboratorio abbia. ad essere non solo una sor- 
gente di guadagno, ma anche. una scuola di 
educazione,. e.come :quindi si proponga di.com- 
battere :l’inerzia, la- spensieratezza, e premiare 
chi tiene ‘una condotta irreprensibile e laboriosa. 

Fatto quindi cenno delle diverse mancanze da 
cui gli operai devono tenersi lontanie della sua 
speranza che tutti continueranno sempre di bene 
in meglio, aiutaadolo potentemente a tener alta 
la bandiera dello stabilimento, dopo alcuna pa- 
role dell’ Iug. Falcioni, l'adunanza si sciolse gaja 
. e contenta, in mezzo. agli evviva all'ottimo pa- 
drone, all'Italia, al Re: — a. 

Non si può a meno di encomiare questo si- 
stema adottato dal sig. Volpe, che tende non 
solo ad animare gli .-operai al lavoro, ma a te- 
nerli «uniti in una famiglia di cui egli è il capo, 
ad eccitarli al rispetto, all'obbadienza ed alta 
costumatezza, base di ogai prosperità e delle fa- 
miglio ‘e degli Stati. Facciamo quindi anche noi 
sinceri voti perchè prosperi la sua industria, 
tanto più che a. giorni aprirà la sua grande 
tintoria sul piazzale. di Chiavris; ove. sta ulti- 
maodo un ben. appropriato locale, che anche 
risponda non poco all’ abbellimento di quell’ 1m- 
portantissin:o sobborgo. 


l'errovia Pontebbana. Leggesi nel Mo- 
nitore delle strale: ferrate del 25: Oggi ha 
Juogo, (s lo ebbe difatti ier l'altro) per conto 
esclusivo della- Sociatà dell'Alta Italia, una vi- 
sita ‘preliminare’ dei Capi-servizio de! nuovo 
tronco della ferrovia -Pontebbana dalla Stazione 
per la Carnia a Resiutta, allo scopo di ricono- 
scere lo stato dei lavori e stabilire quando pos- 
sa effettuarai Ja visita formale di collaudo da 
parta della Commissione governativa. Dalle no- 
tizio pervenuteci possiamo ritenere che non vi 
sarà ostacolo a che questa visita possa’ aver 
luogo fra qualche giorno, ed immediatamente 
dopo anche l'apertura del detto tronco all' e- 
sercizio 

La costruzione del settimo ed ultimo tronco 
della suddetta ferrovia Pontebbana, cioè dal Rio 
Costa da Prasa al confine austro-ungarico, sarà 
molto probabilmente deliberata atl' Impresa Mar- 
saglia di Torino, che fece il maggiore» ribasso, 
cioè .il-23,75. per cento, nelle offerte presentate 
al concorso, che si chiuse il 21 corrente, come 
annunciammo; + 

Il Ministro dei lavori pubblici, con decreto 
del 20 corrente, ba approvato i progetti parti- 
colareggiati per le pile del, ponte sul torrente 
Fella, delia suddetta ferrovia, Bonchè della tra- 
vata. oetallica del cavalcavia da costruirsi alla 
sponda sivistra del torrente medesimo. 

Razze bovine in Friuli. Tornerà gra- 
dito ai nostri lettori il seguente cenno risguar- 
| danto le nuove razze bovine introdotte in pro- 
Ì 


Ì 
| 
| Il Deputato 










vincia : 

Il Comizio agrario della limitrofa Gorizia, e 
colla data del 14 del mese corrente, indirizzò 
upa lettera a quest'onorevole Deputazione pro- 
vinciale, la quale deve esserle toraata di grande 
conforto. 

« Visti, sono le precise espressioni di detta 


« vinocia di Udine furono ottenuti nel migliora» 
<mueùto delle razza buvine, specialmente dopo 





«che in speciale Rappresentanza provinciale 
« prendeva il saggio provvedimento d'introdarre 
«riproduttori di razza Friburghese par l'incro» 
«ciamento colle vacche friulane, la Società 
«agraria di Gorizia si occupi del progetto di 


i «lettera, gli splendidi risultati, che nella Pro- 
ì 


















































‘ «tentare anche in questa Provincia di miglio» 

«rare con egual mezzo le razzo da lavoro +. 

: Continua poi, domandandole consiglio sul mo- 
dp migliore di ritirare detti animali dalla Sviz- 
zeta, 9 se non fosse il caso d' organizzare con 
noi una sola condotta per economia di spesa, 
e:quanto costi un toro posto ad Udine. . 

“I diversi concoraì a'premio che abbero luogo 
a' Pordenone, Fagagna, Percotto, Udine, ed an- 
che a Ferrara, concorsi nei quali, ed în modo 

" molto spiccato, conseguirono sempre maggiori 
palma i prodotti d'un tal inerogiamento, devono 
essere stati certamente, fvaggaltri, il movente 
principate della risoluzione a cui addivente il 

. Comizio agrario suddetto, i 

E siccome, come ebbesi di già altra volta ad 
sununziare su questo Giornale, nella ; seconda 
Esposizione ché avrà luogo in quest'anno i pre» 
mii saranno dumentati ipanumero e rilevanza, 
così si può sperare, che ; essa sarà per riuscire 
ancor più imponente di quella dell’anno decorso, 


ed il Comizio agrario di. Gorizia si, persuaderà Q 

una. volta più della bontà della presa risoluzione. a 
Udine, 26 ‘aprile 1877. .* . 

Ajbenga, vet. pròv: 5 

Nuovo ufficio telegrafico. La direzione are 

generale dei telegrafi avverto che nell’ uffigio . an 


della Stazione ferroviaria di Venzone è stato” 
attivato fino dal 20 corr. il servizio telegrafico 
del governo 6 dei privati, ‘ 


Teatro Minerva. La terza delle. recite 3 
pubbliche promesse dai nostri bravi filodram-. I 
matici avrà luogo domenica prossima «alle ora 
8 14. Si rappresenterà una fra le più balle 
commedie del Gherardi del Testa: Oro e Or- 
pello, e la farsa: La Tombola. |. ace 

Passaggio. Isri passava dalla nostra Sta- 
zione: ferroviaria e proseguiva per Cormons l’ar- 
ciduca: Carlo: Lodovice' d'Austria. : 


Incendio. Nella sera‘ del 24"anilante in Ro- 
rai ‘graride (Pordenone) sviluppavasi sun vasto inr 
cendiò ‘nel fienile a stalla- ‘di ‘De ‘Lunardo An- 
tonio. Il danno recato/dal fuoco ammonta ad dltre 
5 mila lire per 11 fabbricato distrutto e per la 
perdita di un paio di buoi, d'una vacca, d'una vi- 
stella e di vari attrezzi rurali. : 

Il solo fabbricato era assicurato. ‘Sospettan- 
dosi che:detto incendio sia doloso , le Autorità 
investigauo per assodare il fatto e procedere. * 

Sull' assassinio stato commesso in Civi- 
dale neila persona di Dominatti Antonio e an- 
nunciatò nel giornale di ieri, non si hanno aa- 
cora più ampie notizie; Gli assassini sono tuttora 
ignoti. Si ha solo qualche motivo - per ritenere 
che l’*nfelica  Dominutti sia stato assassinato 
per depredarlo. unt 

l®rocessione abusiva: I RR. Carabinieri 
hanno denunciato all’ Autorità Giudiziaria - il 
Curato di Alasso per aver eseguita una procas« 
sione senza il permesso dell'Autorità. 

Arresti. Le Gubrdie di Sicurezza Pubblica 
arrestarono l'altro ieri 2 questuanti ed un ozio- 
so e'vagabondo; ed i RR. Carabinieri ua altro 
questuante. | . È 

Furto. In Comuné ‘di Arba ignoti mediante 
scalata: entrarono nell’ abitazione del contadino, 
Bergàt Pietro, e lo derubarono per lire 20 circa. 
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La famiglia Moro con profondo dolore ‘an- 
nuncia ai parenti ed agli amici l'irreparabile 
perdita del soo amato capo Miaitteo More 
avvenuta in Moggio Ji 24 aprile 1877, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Le notizie odierne ci segnalano varii movi- 
menti dell'esercito russo, cosiché le ostilità pos- 
sono dirsi già cominciate, sebbena 11 cannone 
non abbia ancora tuonato a finora von sia stato 
segnalato che uno scambio di fucilate in Asia 
fra ‘gli avamposti di Kars, La Dobrudcia, dove 
le forze turché scarseggiano, paro dai russi pre- 
scelta a teatro delle prime opsrazioni. Frattanto 
da altre parti ‘si è cominciato già a guarreg- 
giare. I miriditi, minacciati da forze preponde- 































per P 
Ra l’arcid 
accom 


ranti, si sono ritirati da Orosi, e si pretende Mo 
che anche i montenegrini siano stati respinti Bf dei sol 
dalle gole di Duga, permottendo così a Sulei- BE Lo: 
man di marciare verso Nickisch. Ma questi non È gabine 
sono che dettagli episodici del gran dramma I st'oggi 
che sta per svolgersi, ur Iugh 
Quale sta per essere l'atteggiamento: delle ME Post 1 
Potenze interessate nella soluzione del problema BI ebbero 
orientale? Per ora nessuno parla d'un inter- La flo! 
vento diretto; ma le preoccupazioni sono gra- l'Orieh 
vissime. In Inghilterra, ove ‘si’ richismano ai reg- Bac 
gimenti gli ufficiali in permesso, Northcote ha teleprà 
dichiarato che il'governò ‘considera lasitvazione intese 
con grande inquietudine e che'spera nell'appoggio ancora 
della nazione «in tutto quello che potesse in- truppa 
traprendere ». L'Austria aumenta le ano forze Boltba, 
ai confini della Dalmazia, Ed in Germania le Hi Doleua 
cose sono disposte in modo che entro 10 gior» 8 potrani 
ni può metterai sul .piede di guerra oltre vo russi il 
milione di armati; e ‘usi circoli degli ufficiali af » 
Berlino si parla seriamente d'una campagna au- | let foi 
tunnale !” È È o l'impei 
etna _ Emo fui 
— Il corriere. russo Aapportatora della circo» SÉ sj legge 
lare al ministro Melegari ebbe una lunga con° (8 peratore 
ferenza con Uxkuli, ambasciatore russo, fi russa o 
— La Foce della Verità dice che 2ino giva- mesì dol 
te dalla Germania quaranta casse di doni pre- sonali, 
ziosi pel Santo Padre, che gli si presenteranuo Cout, 


in occasione del suo giubileo. 











fera mera 7 
— TI dispaccio che annunzia la dichiarazione 
el Reichstag del feldmaresciallo Molta pro» 
* Mussea Romajuna viva impressione nei circoli po- 
Mitici, Il Diritto conferma questa impressione, 
sprimendo il timore che il conflitto possa 
stendersi, 
— La flotta italiana è partita da Tavanto per 
Mfiostinazione ignota. Credesi per Sulonicco. 
— S.M. it Ro assegnò 50,000 lire come con- 
Niorso alla ferrovia Aosta-Ivrea, 
8 -—- In questo momento l'Inghilterra procede 





straordinarii acquisti di ovini e di bovini non . 


blamente nell' America, ma anche in Piemonte 

Sardegna. (Pangolo) 

— Leggiamo nel N. Tergesteo in data di 

riesto 26: Quest'oggi arrivò nella nostra città 

33* battaglione di cacciatori dn campo, da 
AfIauer presso Vienna, dirstto per la Dalmazia. 
Bfiunsero inoltre quattro compagnie d'artiglieria 
Mfja fortezza da diverse guarnigioni, dirette an- 
Hifb'esse per la Dalmazia. 
af Queste truppe partiranno domani mattina per 
if: loro destinazione. 

— Leggiamo nell’ Adriatico di Venezia di 
Miwigi: Le condizioni di salute di mons, Trevisa- 
Biato sono gravissime, talchè si ho poca spe- 


nza di salvarlo. Egli è da ier mattina ago» ‘ 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 





TI Parigi 26. Tutti i giornali, parlando del di 
Egcorso di Moltke, affermano le risoluzioni paci- 
fiche della Francia. 

H Cattaro 25. I Mividiti, mibacciati da.14 bat- 
glioni e 2000, basci-VosuA, temendo .di essera 
ircondati, abbandonarono Orosch senza colpo 

Merice.I turchi occuparono questa posizione. I Mov- 

figenegrini dirigonsi alla frontiera albanese. ° 

Bi Londra 26. In un banchetto, Northcote, nel 


0 discorso, disse ‘che. il' Governo inglese con- > 


dera la situazione, non con cuore leggiero, ma 
on grande inquietudine; tuttavia ha il convin- 


imento di aver fatto il suo dovere e continuerà . 


farlo, sicuro dell'appoggio del paese in tutto 
fifguello che potrebbe intraprendere, 
Masdeld 25: Apertura delle. Cortes, Il Re 
disse che le relazioni con tutte le Potgnze sono 
Micordialissime. Le difficoltà cogli Stati Uniti, colla 
WGermania, coll’Inghilterra circa Sulu sono ap- 
igipiavate. Spera cella prossima. pacifitazione di 
ifCuba. I Fueros furono aboliti.nellè provincie ba- 
Hische. La situazione non permette di ridurre l’e- 
Jsercito e la marina, ContdgRneì concorso” delle 
$Camere specialmente per |a riorganizzazione delle 
J finanze. Cauovas dichiarò ai: deputati -ministe- 
riali che il partito liberale conservatore, non a- 
vendo compiuta li ‘sua missione, îdu può abban- 
donara il potere. 
Pietroburgo 26. È smentito che il Gover- 
no si occupi della questione di accordare il mo- 
gratorio. Il consiglio municipale di Mosca votò 
Jun milione di rubli pei feriti. 
f MBacarest 26. Il Governo ordinò ai Prefetti 
q che pei rapporti coi comandanti esteri non in- 
gtervengano come agenti del potere centrale, ma 
come semplici funzionari di polizia, e si'sforzino 
di preservare le popolazioni da ogni coniltto. Il 
Governo decise di lasciare ai Municipii la cura 
di rappresentare i Comuni nei rapporti coi co- 
Smandavti delle truppe. ue . 
‘$ Costantinopoli 25. Dicesi che abbia avuto 
Hluogo una scaramuccia alla ‘frontiera dell’ Asia 
ij verso Kars, I giornali pretendono. che Suleiman, 
gnvendo varcato le gole di Duga dopo respinti 
iii Montenegrini, marci sopra Niksiki. 3 
Costantinopoli 25. Si assicura ché .fu' or- 
gdinato alle. truppe ottomane di occupare alcuni 
punti della frontiera rumena. 1-Russi. passirono 
la frontiera asiatica ad Alessandropoli. Si conta 
poco sulla mediazione immediata delle Potenze. 








Vienna 26. Il granduca Wladimiro diretto 
per Podwaleziska passò quest'oggi per Vienna; 
‘arciduca Alberto e tutta l'ambasciata russa lo 
accompagnarono alla stazione della Nordbahn. 


Mosea 25. In tutte le chiese hanno luogo 
i dei solenni uffizi divini. ii 
Londea 26. Ieri ebbe luogo un consiglio di 
abinetto. Esso si radunerà nuovamerte que- 
st'oggì per discutere sulla risposta da darsi dal- 
l'Inghilterra alla circolare russa. Il Morning 
Post rileva che gli ufficiali inglesi in pormesso 
ebbero ordine di ritornare ai loro reggimenti. 
La flotta inglese di Malta salperà fra breve per 
l'Onente. ' È 5 
Buenrest 25 (di notte). Le comunicazioni 
Q telegrafiche tra la Rumenia ‘e la‘ Turchia sono 
interrotte. La ferrovia Bucarest-Jassy trasporta 
ancora passeggieri. La maggior «parte delle 
truppe russe entra in Rumenia per la via di 
Bolgrad : pare che i russi si avanzino verso la 
Dobrudcia. Si dubita (o credesi?) che i turchi 
potranno accorrervi in tempo per ‘impedire’ ai 
russi il pussuggio del Danubio. da 
l’ietroburgo 25. Il manifesto è stato ieri 
letto a Kischeneff alle truppe in presenza del- 
; l'Imperatore, dopo di che il comandante supre- 
mo fu benedetto dal vescovo. Oggi il manifesto 
si legge iu tutte le chiese, dell’ Impero. L'Im- 
peratore sarà qui di ritorno domani. L'Agenzia 
russa osserva che Schuvaloff aveva già da tre 
mesi domiindato un’ permesso per motivi per- 
sonali, 


Costantinepoli 25, Le truppe russe che 











penetrarono nella Turchia asiatica sambrano 
aver di mira un attacco su <Kars, Si assicura” 
che 30,001) russi abbiano passato il confine presso 
Batum (Asia). Il colonnello Baker è stato defini- 
tivamente nominato capo della gondarmoria. Nel- 
l'odierna seduta della Camera varii deputati ori. 


dalla Russia a' giustificare ila ‘dichiarazione di: 
guerra, la tutela cioò dei cristiani, dichiurando 
che non vogliono la tutela russa, prouti a. pren» 
der parta alla difena dell* Impero. Suleiman: pa- 
acià si avanza verso Nikslo.: Rosa 

Un telegramma del Sultano ai comundaati 
dell'esercito dice: «Avendo la Russia dichiarato 
la guerra, noi siamo costretti na ricorrere alle 
armi: noi abbiamo sempre voluto la pace e la 
tranquillità, ed abbiamo prestato docile orecchio 
ai consigli delie Potenze, ma la Russia vuol 
calpestare i nostri diritti e distruggere la uo- 
stra indipendenza ed il nostro passe, La Rassia 
ci ha attaccati; ma Dio, protettore del diritto 
e della giustizia, ci darà la vittoria, I nostri 
soldati difenderanno col loro sangue il paese 
conquistato dagli antenati ed assicureranno col- 
l’aiuto di Dio l’indipendenza degli Osmansli. La 
nazione si assumo la tutela delle donne e dei 
figli dei soldati, e, se necessità lo esigesse, îl 
Sultano stesso, spiegando il santo vessillo del 
Califato, si porterabbe sul teatro dell'azione. Il 
Sultano” è-.pronto a sagrificare la sua vità per 


“l'onore e-l'indipendenza del paese.» 


Brody 26. Il corpo settentrionale dell'eser- 
cito russo marcia verso il sud. La popolazione 
gli porge tutti i necessarii soccorsi. 

Bucarest 26. Tre colonna russe, formanti 
assieme 24,000 uomiai, eccuparono Leova, Jassy 
e Bolgrad. Il principe pubblicò un Manifesto 
nel quale « sino a che la Camera non prende 
un deliberato » garantisce la più stratta neu- 


tralità. 
ULTIME NOTIZIE 


itomn 26. (Senato del Regno). Si discute il 
progetto sulla incompatibilità parlamentari. 

Boncompagni non crede ancora giunto il 
tempo di escludere troppi impiegati dalla Ca- 
mera. Crede che ia riforma elettorale non è 
ancora opportuna. 

Nicotera dice che l'art. 97 della legge elet- 
torale proclama già l'esclusione degli impiegati 
dalla Camera. Trattasi ora di dare più vasta 
applicazione a tale principio. Lo scopo del pro- 
getto è di distrarre il mene possibile dai loro 
uffici gli impiegati, i professori, i magistrati, e 
gli ufficiali dell'esercito. Dice che una riforma 
elettorale, anche modesta, è indispensabile. Il 
nostro sistema tributario modificò molto le con- 
dizioni elettorali. Il progetto non esclude, ma 
limita soltanto i deputati impiegati; perc:ò esso 
è conveniente ed opportuno. 

Boncopagni replica: per un fatto personale. 

Nicotera dise che il paese non desidera il 
suffragio universale, ma il riordinamento della 
legge elettorale» 

Mauri, relatore, dica le ragioni che indussero 
l'ufficio centrale ad approvara il progetto. 

La discussione generale è chiusa. 

Si approvano gli articoli 1 a 2 e si propon- 
gono degli emendamenti’ all'art. 3, per cui que- 
sto articolo viene rinviato all'ufficio centraia. 

— (Camera dei Deputati). Maldini presenta 


Ja relazione sopra l'organico del materials della 


marina militare. 

Si continua la discussione degli articoli della 
legge forestale: 

Sono approvati. — in seguito ad osservazioni 


e proposte diverse di Gerard, Omodei, Perroni- ! 


Palladini e Torrigiani. non accettate dal mini- 
stero nè dalla commissione, -—= vari articoli 
concernenti le peno stabilite. contro i proprie- 
tari che dissoderanno i- ‘terreni sottoposti al 
vincolo forestale od in altra maniera contrav- 
veranno alle prescrizioni ‘della legge presente. 

Si approvano senza contestazione gli articoli 
relativi alle spese per gli ufficiali forestali è per 
il personale di custodia. 

Infine danne ‘argomento a discussione, alla 
quale prendono parte Melodia, Perrone-Palladi- 
ni, Cencelli, Varè, Griffini, Antonibon, Fossa ed 
altri, alcune disposizioni dirette a vistare che 
si concedano diritti di uso, eccedenti i termini 
‘stabiliti dal codice ..civile, sopra i boschi e i 
terreni vincolati, ed inoltw gli arlicoli intesi a 
stabilire come gli aventi diritte a pascolo 0 
servità sopra i detti boschi e terreni, debbano 
far valere il loro diritto. Tali disposizioni sono 
approvate secondo le proposte del ministero. 


Vienna 26, I giornali officiosi rilevano che 
nel manifeste ‘russo ‘sì parla unicamente di una 
guerra di esecuzione ‘e nulla dello slavismo, 

Costantinopoli 28. È attesa la flotta in- 
glese. Nutmerost «distaccamenti turchi varcarono 
i confini europei ed asiatici. 

Kischeneff 26 Regon qui un'attività inde- 
scrivibilé. Enormi quantità di materiali da guerra 
procedono verso i confini. Dalla Russia setten- 





stiani hanno protestato contro il mutivo-addatto è 


| 
| 





avrà di guerra. Dice che tale fatto 
. anormale è; contrario agli usi degli Stati civili. 
La Nota protesta, tanto più che la Russia non 
ricorse alla mediazione indicata dal trattato di 
Parigi. Paragona il disprezzo della Russia per 
le leggi internazionali colla premura che ebbe 
‘la Tarchia' di domandare la mediazione, e spera 





iohie l'Éuropa terrà conto. di tali fati. | . - {-'‘ 
Giblltoren 25. f giunto e prosegue per 
+ Genova il postale Europa, 
‘: Wuearont:26, Aportura 
saggio del Principe dice: «E nostri sforzi presso. 
la Porta e le potenze per ottenere il riconosci- 
i mento, della .nostra: ‘neutralità rimasero senza 
successo, La Rumenia, abbandoriata a s6, deve. 
contare sopra sò stessa, Bisogna impedire con 
‘tutti i sacrifici‘ che la Rumenia diventi il teatro: 
della guerra. Nessuna dalle potenza garanti pro- 
testò-contro l'ingresso dei russi. L'Imperatore 
dichiatò ‘che non: è internazionato di violare: i. 
nostri' diritti, e, come prova, ordinò che ‘Buka-. 
rest'now sia occupato -dai russi. In attesa della ‘ 
decisione delio Camere, "il Governo, in presenza 
dell'esercito russo, osservò ed osserverà uo'atti- 
tudine riservata, » ‘Il Messaggio promette la 
pubblicazione della ..corrispondenza .dipiomatica; 
invita i partiti alla concordia, e conchiude che. 
il principe suprà combattere, se {fosse necessario, 
per l'integrità della frontera. ° 
Costantinopoli 26. Uri primo scontro ebbe 
tuoge a Tchuruksou presso Batoum (1). Dopo 
un combattimento, i russi furono battuti e posti 
in rotta con' la perdita di ottocento uomini. | 





(1) Batoum è citta asiatica con porto sul Mar. 
Nero. Giace'nella provincia di Gouria, di cui è 
capoluogo, presso ‘al confine:russo del Caucaso,. 
e forma parte del pascialato'di Trel 3 





T di e_° £ . . 
Notizie Commerciali 
Cereali, La tendenza dei prezzi è al rialzo 
per tutti 1 cereali. e;: se si considerino le attuali 
vicegde atmosferiche? le quali, da quanto ci.si. . 
assicura, procurarono dann sensibili in Lombar- 
dia, questo rialzo non potrebbe che aumentare. 
Non parliamo poi dell'influenza che può eserci- 
tare la guerra n Oriente, perchè non si sa an- 
cora ss sara localizzata o se diventerà generale. 

Intanto abbiamo da Como che la grandine ca- 
dita ‘in settumava recava una véra strage alle 
ubertose campagne di Bulgaro, Fiuo, Novedrate, 
Cantù, Olgiate, Vertemate, Cacoivio, :Garimate 
“comuni circostanti; la quale fu in.alciiae lo. 
calità,. come Nuvedrats e Castù, tale da obbli- 
gare al taglio non solo delle segali, dappertutto 
compromesse seriamente, ma altresi dei frumenti 
più avanzati 10 vegetazione ad anche dei prati. 

A Geuvva continua 1! sostegno ne: grani te- 
neri, auz1 : possessori degli stessi pretendono 
ua nuovo aumento di 50 cent. ‘all'ettolitro; an 
che il granoturco è in leggero aumento, il tutto 
come dai seguenti prezzi : Berdiausca da L, 40.25 
a 4l, Tagaurog da 37.50 a 39, Marianopoli da 
39.75.a 40.25, Odessa da 38 a 39.50, Barletta 
e Bari da 36 a 38.50, Lombardi da 35.50 a 
38.50, Venati da 34.50 a 37.50, granoni di Na-". 
poli 1° qual. da 21 a 22,50, id 2* da 19 a 20, 
Avena Danubio da 21.50 a 22, id. Puglia da 23.50 
a 24, id, Lombarda da 22.50 a 23. 

I mercati di Napoli e Torre. Abnunziata ' eb- 
bero in quest'oltima settimana un notevole au- 








| mento per la positiva mancanza di deposito di 


grano ‘estero e per le maggiori richieste dei 
compratori in vista delle. coincidenze politiche 
sfavorevoli. Notiamo quì i prezzi praticati. per 
le qualità nostrali ed estere secondarie, :men- 
tre la fine non determinarono: prezzi psrchè 
nessuna trattativa fu finalizzata tra compratori” 


* @ venditori. Grani teneri Braila fini si doman- 


trionale e centrale continuano a giungere grossi. - 


trasporti militari. Da sei giorni passano per di 
qui batterie di cannoni. Circa 3000, tra soldati 
e lavoranti, sono. occupati a caricare sui vagoni 
munizioni, ‘cannoni - e - proviande. Si attendono 
per domani molte’ monache ed infermieri per 
gli ospedali, : : 

Costantinopoli: 26. La Nota turca, relativa 
alla dichiarazione di guerra della Russia, constata 
che la Russia, invadendo la Rumenia e la Tur- 


chia Asiastica, incominciò le vetilità pritoa della ’ Lombardo 





dano dal venditore D. 6.60 mentre il compratore 
pagherebbe da 6,40 a 6.50 cant. id. sottofini. 
molto rnfenori da 6 a .6.10 cant.; Maioriche da 
7 a 7.10 cant.; bianchette da 7.1027.20 cant. 
Grani duri S. Giovannm d’Acri da 5.10 a 5.20; 
granoni sostenuti a 1, 17,50 il quiutale; fagioli 
senza operazioni da 26 a 26,50 il quintale, - 

Il blocco dei porti del mar Nero potrebbe 
portare un nuovo rialzo, epperò i-venditori si 





dello Cimera. Il Mes | 





astengono dall’offrire la loro roba nella speranza 
di ulteriom aumenti; del resto anche sui mer-: 
cati della Lumbardia, col ritorno del bel tempo, 
non accorrono più venditori così numerosi, es- 
sondus: riprosi ì lavori campestri. |: Do 

Dall'estero abbiamo poche notizie, :ma-anchée 
quelle poche accennano a rialzo. 








irves correnti delie granavite pratici in 
masso nei merca del 26 aprile. : 
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'-° CARTONI ORIGINARI © 
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n. PARIGI, 28.aprilo l 
Rond.: frano. 3 00, 96,25/Obblig. fore. Romane 218.— 
600 102.75/Azioni tabacchi Pascnnd 








»» 
Rendita Italiana 63.30/Londra vista 25.13,—. 
Ferr. lomb.ven, , 148,—|Cambio Italia 1246 
Obblig. ferr. V.#,  205,--|Cons, ingl. 4 
Ferrovis KRonnuin : . 60,--|Fgiziane ‘ 

i LONDRA 26 aprile: >». - È 
‘Inglese: ‘ 94,1/4 a ——!Spagnuoto (10.184 — — 
Itfiano 62948 —=|Tureo 
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EIR VENEZIA: 20-aprile 
"La rendità, 


cogl' intorigusi gennaio 





dar92,12 a 

















72.314 e per Consegna fine‘co1 dla Rn 
Da 20 franchi d'oro 22.600 » 2265 
Per fine corrente n e; i 
Fior. aut. d'argefto » 240» 242: tn à 
Bsneonoto austriache » 215.12» 216.42 
Ù Effetti pubblici "ed Industriali», Sa 
:? Readita80}0 fod.I'gern.1877/d1 Ù ‘1/:72,05 ++ 









Rendita5 O0,god. 1 lug. 1877! 5 
Valute 
Pezzi du.20 franchi > uo: n 2204 cd 
Ranconoto anstriache » 21660 ia 
Sconto Venszia a piutre d' 
Dolla Banca Nazionale 

» ‘Banca Voneta ci ciliti 

4 Banox di Credito Veneto * 
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TRIESTE, 26 ai 
Zeoshini imperiali »--- -. fio) 
Da 20 franchi 
.Bovrane Inglesi 

Lire Turche, . 
Talleri imperiali di M: 
Calonnati' di Spagnu® 
Talleri 120 grana 

Da 5 franebi:d'argauto 
Argento, perrconto pezzi. 

idem ia 14 


di VIENNA 








Metaliche 

Prestito Noziolale |; 
‘detto in oro, 
‘detto del 1860 ‘’ 
Azioni dello Baace Nazionale 

» del Cred, n fior. 160 ustr. 
3° 10 tiro ateriino 
















ore 1.19 ant./10.20 ant. 
» 921 » | 2,45 pom. 
» 9.17 pom.| 8.22» di 
RB4 ant. 

dalla Carnia 

ore 8.23 antim. 
», 2.30 pom. 









| + ‘Corrispondenza 

Per. norma di-chi -può averne ‘interasse 
portà‘a pubblica ‘notizia che col 1° del :corren 
.aprile! i tré Comuni ‘di.’ Altîmis,” Fae Po 
voletto vennero separati dal Distretto. 
Cividale ed: uniti «al:Distrett 
percui la. corrispondenza tra 
e gli altri’ coruponenti il Distretto - postale di 
Cividale che poteva affrancarsi col. franci 
da cent.‘ dovrà affrancarsi’ col'“franéobol. 
cent. 20 por lettera semplice; 
corrispondenza,:fra îî tre. Comuni; 
altri «componenti il. Distretto . postal. 
per la quale richiedevasi il francobo 
tesimi 20, potrà affrancarsi con uno da cent. 

Il servigio viene eseguito mediante ‘ 
«in partenza, da .Attimis alle vr 
:allè:7} da ' Povoletto alle 8'ed (a 
alle 9 antimeridiane. Ritorno pai dall’ 
bergo:del' Telegrafo in Udine alle ore 3, arrivo 
ia Povoletto alle 4, a Faedi; : 
timis alle ore 6 sera. 
‘interessati al 
i per ritardare 
di ritorno nella Stagi 
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part 
i} pressi psc 
AVVISO vendibili Torchî-da. Vini 
, Trebbiatrici, Buratti, Trinciapaglia, 
Trinciarapi e Sgranatoi ultimo. sistemi 
prezzi’ f 4 FCE 















dotti: 
. © x. FRATELLI DORTA Vé 
CASA DA VENDERE 
fo.Via Aquileja N. 35... 
Rivolgersi per le trattative in Via -Poscolle 


Agui 
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TIENE DEPOSITO 


- | doppiamente raffinato : 
ad uso solforazione delle viti, magazzino! fueri 
Porta Venezia. ©“; i ; 





"CARTONI ORIGINARI: GIAPPONESI 
‘pro G. B. Mazzàroli vin 


San: Giaconio! N: 4,. 




















ue, CPLAZZOG 
Pioasa ‘Garibaldi. 
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$ 34 dell’ Istruzione 





| CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE: 


\JEL DISTRETTO MILITARE DI UDINE (50°) È 
00... Avviso di provvisorio - deliberamento.. Di i 


golamento sulla ; contabilità generale dello” Stato, approvato. con È. Decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto di cui nell'avviso d'asta 4 prila 1877 psr la 











; A termini dell'art. 98. del Re 
provvista dei seguenti oggetti: 































































































© vga e ' Itesiduo Impor-| ' né 
è 5. Quantità .. Bj |. i ‘ Sconto - Somma n ; 
E ; . E n, per taglia, S Quautità sl ‘Importo [offerto nul RT per can: Toenini È i : n 
“ joazi i ti ns i e per ogni lotto er: a i [di cadaun| prezzo s zione a pe 3 i De 
© |- Indicazione degli ogget i, a Quantità per og: _ O ; di lotto d'ogui.. |. lotto altaria, farsi la proposta per ogni le consagne consegne i 
g = a a 8 oggetto. î di ribasso lott A 
5 es ‘8 © a | 2 Mi ti . Per 010 | del ventesimo | 1910 ; L ‘ 
Li 32 È — 7 A E nmm_______cnrmsno bri 
Lo Berretti Fez da Bersaglieri NO .98 i di 607 869 [501 191 27 701/95] 100 | «f- sa ba ! 
"Serata Per guetloni cc] e] IO «8:/70) 1295 («| 2| ol 1268097| 150|<f_Fotro seesanta po 
‘Farsetti @ maglia «| «| 1400 "9; & ; iorni decprribili "7 
4 | Correggie per boraccia : . «|. 1500 < [90] 1350.].«| 25) 15) 1010/47/- 150 | « dall giorno sue: |N%) magaz GA 
5.] Borse completa di polizia ...° «| «| 1500 -1 [40] 1050 | «| 26/ 86 767/97] 100 « cessivo a quello dari der 
1 :6%|-Cappellî:3guérditi da'Bersaglieri . |" ‘@ |", 80 «4 [406. 150 | «lin cui sard' par- pena — 
Gappelli.agseriiti; Alpioî: ° .. «| ‘e | 40 Doo : Mei tecipata al deli-| - Butretto: 
Cordoni. da- Bersaglieri. € z i 17 1159/59! 150 beratario l' ap- = o. 
Guanti di cotone nero. . . .{Paiil] 102. E < [65, sare si e 5 provazione dei È 
Pénacchietti di penne verdi. per HR) . iotlud’ vo * (Contratto. 4 L 
cappelli bersagiteri” © 9“. | N 7102 | : Te 102-°| 2 50] n i È gi 
Pa TI Lr 
È È i ‘, AJO 





stato.in jncanto d'oggi deliberato mediante il ribasso sopraindicato :per- ghi :cento-lirei - . . tera È DLE ' È è it ta 
‘Bpperclò sit reca! a pubblica notizia :che il termine utile ossia li fatali per presentare le offerta di ribasso non minore del ventesimo scadono il giorno.8° maggio 1877 «ad: un: ora. pomeridiana #3. 


medio: ‘dî. 





‘oh2a) spirato il‘qual termine non sarà accettata. qualsiasi offerta; >. 00... : LE ai È , Da i È ; SERE 
ae ‘atto della presentaziona della relativa offerta accompagnarla col-deposito prescritto dal succitato avviso d'asta. Brei 





di » onseguenza intenda: fare.-Ja suindicata diminuzione del ventesimo: ‘deve, all’ 8 € ri c i 
- L'offerta debb'essere presentata all'ufficio del Consiglio. suddetto, dalle ore 8:4lle 10.ant.- di ciascun giorno meno quello in cui avrà luago il deliberamento nel quale sarà accettata dalle.ore 6 alle 7 ant ME 4. 

(. Pato-în'Udine, addì 23 aprile 1877. RAPE 2a daldzi tg rata Ra : 3 Del per 
CASE a va parata E IL DIRETTORE DEI CONTI pi 





 CHIUSSI: 











arti mne 


— DOMENICO. ZOMPICHIATTI | Pssucoronio | COLLA LIQUIDA 










ì. —». SARTO R-MERCIAIO a 3 EDOARDO GAUDIN DI PARIGI 
UDINE MERCATOVECCHIO N. 1 MEDORO SAVINI: È ; St : 
. n pe ic et n ABRO ns td Questa Colla,.senza odore, è impiegata a freddo per le porcellane, i: vetri, 
35 È sE ao le . ideato ‘vestiti’ fitti . vendibile presso l'Ufficio del Giòr- | ; marmi, il legno, il cartone, la carta, il sughero ecc. 
eleganza einevità: con :completo; assortimento vestiti fatti | noe. Laine al prezzo ridotto di: —1Essa è indispensabile negli Uffici, nelle Amministrazioni.e nelle famiglie. 
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tagionej ‘@ offed'ogni ‘provenienza per. ordinazioni, ad. ogni | \ja 0, Flacon ‘piccolo colla bianca. ) L. —.50 e 
nea ; È ci . fila È ai . ita tusiba » > scura . © ; » b0 |. n 
' eci .. ; * » grande bianca >» —.80 an 
‘È (Gli articoli popolari au.» |.- » piccolo bianca carrè con capsula  » —.85.: ni 
‘giene: comunale, è sull'igiene î È >»  mezzano 2. >, >» la Niklove: 
‘iprovinejale del dott, Antongiuseppe |::; ». grande >. > ». 125 Miunt 
i- Pari, stati pubblicati in-Apperrice di' I Pennelli per usarla. a cent. 10 l'uno. ast Bioppi 
i] questo Giornale, per ricerche private Si vende presso l’Amministrazione dei Giornale di Udine... . dt, 
: e di qualche ufficio vennero raccolti. |. it Mito, l 
«n due Opuscoli. Trovansi:presso que: | === E obi, 


st' Amministrazione, il minore a cent, : i 3 i : 
50, 1° maggiore a L. 1. Con essi l'I . «VIA CORTELAZIS N. 1 uo bb 


giene pubblica vieno piavtata sn prin- ‘| - ' «TRA: IA he, 
SEE 5! VENDITA AD USO STRALCIO fÈ: 
“= is | libri in sorte, vecchie e nuove edizione Be: 
: |Stampe religiose, profane ed oleografie, Mpre 
musica in' esteso assortimento di varii, 
edizioni «con ribassi diversi anche oltre | 

il 75 per cento. I 


- Il Sovrano dei rimedi. 





i (ERRE Ap! dA , dA Co... i 
FABBRIGA D'OROLOGI DA TORRE . 
la AT UL e sett At i * SA 
Nella modesta Officina del nostro. ‘concittadino Franeesco Ceschiuiti . 
i un OROLOGIO DA TORRE che-sta fabbricando, 
‘cia ‘nulla a' desiderare. VIE 
ione di ‘:Vienna «bbe.a studiare 
a. ologi, che in si trovavano esposti, e quindi si 
decupò tutto zelo al perfez nenti suoi lavori, 
> .4 To poco tempo Egli ebbe a fabbricarnbi diversi, uno fra:i quali per. la. Torre di 
. GrRdò, ‘che \quaiiturigue dominato da'forte ‘vetito, funziona bene-già da un anno 
ed è formato. con “4 quadranti, collocati :16-imetri al disopra delle: ruote .del- 
l'orologio. -.: 0. Cap EI . gna È , ° 
Il Ceschiutti assume eziandio d 
100 metri dalla macchina... si : 
. 1 A Zelarino presso 'Mestré; villeggiatura de sig.: Pigazzi di Venezia, in una. 
ristretta guglia fabbricò un orologio da caricarsi ogni otto giorni, sob soneria .. 


che ripete le ‘ore/ad: ogni mezz'ora... - D. A. 






















Ù e, quadraluti che * distino : oltre 












incaso di contraffazione. 


» grippe, raucedine, 

















— LE FAMOSE PASTIGLIE PETT, < 

































iui ce n i se 
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x Mi 1 si | sa, . i . DEL FARMACISTA Hrarece 
ACQU E . L A Z0 6 F Sei PA : si? e i Di Pi PP. 1 I Mpistro 

n de RE SIR re e Oa oo i Di GAJARINE il 

arialecnt ere a f sE Raina “B8 g | premiato con medaglia d'oro dall'Accademia nazionale farmaceutica di Firenze. Maiutta 

A È :85 sp Questo. rimedio, che.si somministra in Pittole,, guarisce ogni sorta di ma- Bieme': 

fe «Bia lattie, sì recenti che-croniche, purchè non sieno nati esili 0 lesioni e sposta- MlSovran 

DEI get” È S S| menti di visceri. Come il detto RizeDio possa guarire ogni sorta di malatie, Ali Ital 

UE O TRE GIORN . .}W. -s 2 £, | il suddetto Spellanzon Ja prova con l'opereta medica intitolata PANTAIGEA, IE un | 

SI sd + 5 s appoggiato ai principii della natura, ai fatti, alla ragione, ed all'autorità de'classici. Bptia? è 

Prezzo it. L. 6 con siringa «Î5.a |. Il prezzo di dette Pillole fu ridotto, per giovare alla pubblica salute, a sole fi 

e it. L. 5 senza, ambi con & 28.| L #30 ia scatola, la quale sarà corredata dell'istruzione fimata dell’inventore, Come 

istruzione, Qt sE ed. il coperchio munito dell’effigie, coma. il contorno della firma autografa del tonica 

f All'ingrosso presso lo slesso Rei medesimo, per evitare possibilmente le contraffazioni. avvertendo il pubblico a uò pri 

i Si . 7 sig. DE-BERNARDINI, a Ge: © e | Non servirsi che dai depositarii da esso indicati, ieri 

sig. M. Sebéafeld con Negozio di Boitiglieria io. Udine. via Bartolin | nova; dai Farinacisti in&/- #92 | ;. A Gajarine, dal proprietario, —— Venezia, A. Ancillo. — Ceneda, L. Mar- Mix torni 
N. vendò atquistata'una ‘muova Macchins ‘da: Acque Gazose, avverte che a | dine, Filîppuzzi, Da Marco; in Bei. chetti. — Mira, Robert. — Milano, Roveda. — Afestre, Bettanini. — Oderzo, la giu 
dature ‘dal 1° aprile venderà i relativi prodotti a prezzi ribagsati,. cioè : Pordenone, Roviglio, Vara. .-@ ©,26 «| Chinalia. —. Padova; Cornelio @ Roberti. — Sacile, Busetti. — Torino, G. Ge- del Si 
s sei, / i > cent. 15 schino; in Treviso, Zanetti; 13: resole. — Treviso, G. Zanetti. — :Udine, Filippuzzi. — Verona, Pasoli. — di Inveo 

) Sifop. grandi ©...» ,20 Tarcento, Crossati; in Pon- 3°s Vincenza, Dalla Vecchia, — Bologna,.E Zarri. — Conegliano, Zanutto. puro 

Pal plecoli : A 210 È tebba, Orssria; in Tolmezzo, AS *. Chi. spedirà all'autore in Conegliano Lire &, con lettera raccomandata, avrà [Bin fa 
iu -Tolmezzo, piazzà degli Ufficii, tiefi&'puve una fab- | Filipuzzi; e presso le princi-.. 2‘ | N. 6 scatole di pillole e l’opera gratia, da qualunque parta ‘venga Ja 4omanda lori ( 
‘Wenderabno ai medesimi prezzi, , ! pali Farmacie d'Italia... . ‘8:52. © ciò per facilitare a totti il mezzo da potarsì curare come conviene, accetta 
d i | Farmacie d'Il Re si - ma 09 
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